
Proposta di legge n. 57/10^ 

Relazione 
 

La complessità clinica dell'autismo e l'ampia variabilità dei modelli di ricerca hanno contribuito a 
creare disomogeneità nella presa in carico di tale problematica. 
Nonostante sia l'autismo una patologia conosciuta da molto tempo, non sempre viene trattata con 
appropriatezza dalla rete sanitaria istituzionale. 
Secondo le linee guida del ministero della salute n. 21 "Considerata la complessità e la gravità dei 
disturbi dello spettro autistico, che coinvolgono proprio le componenti psichiche che guidano lo 
sviluppo della dimensione relazionale e sociale così caratteristica della specie umana, è necessario 
che la gestione della patologia tenga conto dei vari elementi che concorrono alla complessità del 
quadro clinico: è auspicabile quindi che interventi specifici, competenze cliniche e interventi 
abilitativi e di supporto per il paziente e per la sua famiglia siano costruiti su buone prassi" 
Lo scopo della presente legge è quella di mettere in risalto la necessità di una collaborazione fra 
servizi, istituzioni e famiglie, un programma politico per l'autismo, che preveda la creazione di una 
continuità di aiuti e servizi per tutto l'arco dell'esistenza, dando la possibilità alle famiglie di poter 
disporre di una rete di servizi accessibili già dai primi anni di vita del bambino, specifici e coerenti. 
Gli interventi a sostegno dei soggetti affetti dalla sindrome del'autismo verranno attuati avvalendosi 
di specifiche professionalità sottoposte ad attività di formazione e aggiornamento in modo da 
garantire uno screening precoce dei casi sospetti, monitorare nel tempo i casi con diagnosi dubbia e 
l'evoluzione dei sintomi. 
Poiché è accertato che proprio sulle famiglie, considerate attori principali del progetto terapeutico , 
ricade l'onere più alto dell'assistenza sia sul versante emotivo che su quello materiale, il presente 
progetto di legge intende garantire una rete di servizi a sostegno delle stesse attraverso l'erogazione 
di sussidi economici e la copertura delle spese per interventi di ausilio dal servizio sanitario. 
 

Relazione economico finanziaria 
 
La presente proposta di legge comporta oneri finanziari a carico del bilancio regionale individuati 
dall'anno 2016 mediante impiego di quota parte del fondo per i servizi ed attività socio assistenziali 
e socio sanitari. 
  

Quadro di riepilogo analisi economico finanziaria 
(allegato a margine della relazione tecnico finanziaria art. 39 Statuto Regione Calabria) 

 
Titolo : Legge regionale "Interventi per l'assistenza a favore di persone con disturbi autistici e dello 
spettro autistico dall'età evolutiva a quella adulta". 
 
La tabella 1 è utilizzata per individuare e classificare la spese indotte dall'attuazione del 
provvedimento. 
Nella colonna 1 va indicato l'articolo del testo che produce un impatto finanziario in termini di 
spesa o minore entrata  
Nella colonna 2 si descrive con precisione la spesa 
Nella colonna 3 si specifica la natura economica della spesa: C "spesa corrente", I "spesa 
d'investimento"  
Nella Colonna 4 si individua il carattere temporale della spesa: A " annuale, P " Pluriennale". 
Nella colonna 5 si indica l'ammontare previsto della spesa corrispondente. 
 
Tab. 1 - Oneri finanziari: 

Articolo Descrizione spese Tipologia Carattere Importo 



I o C Temporale 
A o P 

 
4 

 
Programmi di screening e 
formazione 

 
C 

 
P 

 
50.000.00 

 
5 

 
Sussidi a favore delle famiglie con 
componenti affetti da disturbi 
autistici 

 
C 

 
P 

 
50.000.00 

 
Criteri di quantificazione degli oneri finanziari 
Per la quantificazione degli oneri finanziari del disegno di legge qui proposto si prendono in 
considerazione stime parametriche da altre regioni che hanno legiferato in materia. Da tali stime si è 
quantificato mediamente un fabbisogno finanziario pari a euro 50.000,00 per i programmi di 
formazione e screening e di euro 50.000,00 quali sussidi a favore delle famiglie con soggetti 
autistici. 
Occorre altresì tenere conto di eventuali sfasature temporali che potrebbero comportare un 
maggiore esborso finanziario nel primo biennio a fronte della programmazione di un regolamento 
regionale in merito all'individuazione dei requisiti specifici per poter accedere ai sussidi previsti 
dalla presente legge. 
A decorrere dall'anno 2016 si provvede mediante impiego di quota parte del fondo per i servizi ed 
attività socio assistenziali e socio sanitari nell'ambito delle risorse assegnate annualmente alla 
Regione iscritte nelle UPB del bilancio annuale e del bilancio Pluriennale , per gli anni successivi 
nelle UPB corrispondenti. 
 
Tab. 2 Copertura finanziaria: 
 
Indicare nella Tabella 2 la U.P.B. e/ Capitolo di copertura degli oneri finanziari indicate nella 
tabella 1. 
A titolo esemplificativo e non esaustivo si individuano come possibili coperture: 
- l'utilizzo di accantonamenti a fondi speciali di parte corrente (8.1.01.01.) di parte capitale 
(8.1.01.02); 
- riduzione di precedenti autorizzazioni legislative di spesa; 
- nuovi o maggiori entrate; 
- imputazione esatta ad U.P.B. inerente e coerente con la spesa prevista 
- altre forme di copertura 

n. UPB/Capitolo Anno 2015 2016 2017 Totale 
 

6.20.1021301 
  

100.000,00 
 

100.000,00 
 

200.000,00 
 


